
 
 

A Milano una imponente manifestazione contro la politica del Governo Monti 

ANCHE L’Or.S.A. OCCUPA PIAZZA AFFARI  
     

 Si è da poco conclusa la Manifestazione “Occupyamo Piazza Affari” promossa, tra gli altri, 
anche dall’OrSA Trasporti. 
 Una marea umana (stimate oltre 60.000 presenze) ha sfilato da Piazza delle Medaglie d’oro 
sino alla sede della Borsa di Milano la cui piazza non è riuscita a contenere tutti i manifestanti. 

Con lo slogan “Contro le politiche antisociali del governo Monti e della Bce!” ed al grido 
“ Licenziamo Monti e la Fornero per giusta causa!” lavoratori di tutti settori, precari, forze 
sociali e sindacali di varia estrazione hanno ribadito il fermo dissenso ad una politica economica 
che il Governo aveva ammantato di equità e che invece sta rappresentando la più iniqua e 
recessiva politica degli ultimi 50 anni!. 

Alla manifestazione l’OrSA Trasporti, guidata dal Segretario Generale Alessandro 
Trevisan, ha partecipato con una folta delegazione giunta da varie regioni italiane (Triveneto, 
Lombardia, Liguria, Piemonte, Toscana, Campania, Lazio, Marche) ed ha visto la presenza di tanti 
ferrovieri ed autoferro solidali con le battaglie sostenute dal Sindacato Autonomo. 

Il comizio conclusivo, aperto da Giorgio Cremaschi in rappresentanza del Comitato “NO 
debito!”, ha visto susseguirsi sul palco rappresentanti delle forze sociali e sindacali.  

Nel suo intervento l’OrSA ha ricordato i guasti prodotti da questo Governo nel settore dei 
trasporti con i draconiani tagli al finanziamento pubblico di treni ed autobus, alla negazione per 
Decreto Legge del diritto dei Ferrovieri ad avere un Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro, alla 
prossima svendita dei servizi pubblici ai privati pagata con i soldi dello Stato attraverso gare che 
saranno prive di clausole sociali per il lavoro e per i lavoratori. Il risultato sarà una gravissima 
crisi occupazionale, le cui avvisaglie già si toccano con mano nel settore degli appalti, la riduzione 
dei servizi, l’aumento delle tariffe, il peggioramento dei livelli di sicurezza del trasporto. 

NOI NON CI STIAMO! 

NON E’ QUESTA L’ITALIA CHE VOGLIAMO PER NOI E PER I NOSTRI FIGLI! 

La lotta continua,in Italia come in Europa dove come OrSA abbiamo promosso il sit-in dei 
Sindacati Europei dei Trasporti tenutosi a Bruxelles non più di 3 giorni fa. 

Al fondo salva banche, impropriamente chiamato “salva – Stati”, va contrapposto un fondo 
salva lavoro – salario e diritti dei cittadini di tutt’Europa oggi accomunati da un attacco frontale 
della grande Finanza che usa lo spread per arricchirsi ai danni dei popoli, non più sovrani del 
proprio destino ma asserviti alla logica della BCE. 

Per quanto riguarda il settore Trasporti l’OrSA ha confermato lo sciopero  del 20-21 e 22 
aprile 2012, più che mai di attualità dopo l’indisponibilità di Asstra ed Anav a riaprire il 
confronto nell’Autoferro e le vergognose proposte di Federtrasporto che intende “premiare” i 
ferrovieri con un Contratto di 3 anni a zero lire di aumento!.     
 

Milano, 31 marzo 2012      La Segreteria Generale Or.S.A. Trasporti 
       


